
La crisi finanziaria della coppia. Riflessioni.

Nella mia esperienza di vita e lavoro è capitato diverse volte di imbattermi in casi di persone in gamba e

professionalmente valide finite male perché non si erano mai soffetmate a fare due conti. Spesso, poi, la crisi
ftlaa;azrar:La diveniva la cawsa scatenante della crisi defioitiva di una rclazioIoie di coppia.

Alle scuole supedori ero convinto che la tagponerJLa equivalesse alla contabiiità, ov-\rero a teflere i conti. Fu
solo all'Urrivetsià che scoprii che la matena non si limitava a fare calcoli ma studiava piuttosto la gestione
delle aziende. Il tenete i conti, dunque, flofl era 1o scopo dello studio ma lo strumento mediante il quale
assumere, seguendo l'andamento del valore di un'entita economica nel tempo, ie migliod decisioni. Un po'
come awielte cofl il cmscoffo di un auto, nel quale sono dportati diversi parametri per consentire una guida
più sicua.

E'importante avere delle evidenze per tenere sempre presente la propria situazione, uno strumento agevole
che consenta di seguire le proprie vicende econornico-frnanziane, indipendefltemeflte dal fatto che si abbiano
dei professionisti che vi si dedicano.

Infatti, i soggetti che operano professionalmente nelfeconomia, banche e enti finarrziari in testa,
individuano persone e enti che producono reddito per offtire i loro servizi. 11 loro compito non è affatto
quello di seguire il cliente nelle sue attività per poterlo or{entare al megìio, rfia traue prof,tto. Per chi flofl fle
fosse convinto, basta dflettere sul fatto che, anche quando vengolìo dati consigli poi rivelatisi sbagliad tali
soggetti non pattecipano mai alle perdite causate dai suggerimeoti dati.

Dunque, è necessario dotarsi di un annamentario propdo, tanto più che i bilanci uff,ciali flolt sono redatti
su base prudenziale. Che vuol dite che il loro scopo non è cautelare Yazietda,ma solo rappresentame il valore
in manieta comparabile con le aifte presenti sul mercato. Per inciso, dal punto di vista prudenziale, la recente
introduzione dei princtpi contabili internaziorahha costituito un passo indietro rispetto alla r....* contabilità
naziona,le.

I concetti fondamentali sono: il patrimonio, il reddito e le entrate e le uscite frrratz:rirte.

Il patdmonio (o capitale).

Il patrimonio rappresenta il valore di quanto si possiede ad uaa certa dzta, ad esempio alla fine di ogm
aflllo, ed è dato dalla differenza fra attività e passività. Quando invece è il valore delle passività a superare
quello delle attività si pada di deficit e vuol dirs sh. si hanno debiti che non si descono a copdre con le attività.

Le attività comprendono tutti gli elementi positivi del patrimonio, quelli che cioè 1o accrescono (denaro,
depositi bancart e postali, titoli, immobili e mobili, autoveicoli crediti, opere d'arte, ecc.), mentre le passività
sono costituite daile voci che riducono il valore del patrimonio (debiti nei con&onti di banche e di terzi,
i*p.gri Lpagare, altri eventi negativi).

Pet quanto dguatda il patrimonio, ma il discorso è più generale, si pone il problema di quanto valutare le
sue singole componenti. Se il valote del denaro equivale aTla ct{ra che è stampata sui biglietti, quale valore
attdbuire, ad esempio, agli immobili o alle opere d'arte? A.i fifli che qui interessano conviene attribuire per
tutte le componend. di bilancio il cosiddetto valore di reahzza, cioè il valore che si rj.caverebbe se il bene fosse
venduto q,l1a da, cui si rifedsce la valutazione. Non è necessario, salvo casi particolari, fat farc una per:zta.
Basta attribuire un valote commisurato a quello di beni simili venduti di recente badando a tenersi prudenti
piuttosto che non esagerare lavaJwtaziotte.



La prudenzz nelTe vallfiaztorri è una circostanza di fondamentale importarza quando si pensi che,
sovrastimando, si andrà incontto a ufl eveflto negativo ; menfte in caso contrado si godrà di fondi aggiuntivi,
con evidend vantaggl

Come nella contabilità aziendale, anche nel bilancio familiare il patrimonio si può rappresenta.re con il
plospetto che segue.

E' evidente che le voci inserite sollo riportate a titolo esemplificativo e valuro adattzte al proprio caso,

anche suddividendole in più sotto-voci. La stessa 
^-u.rrertefiz^ 

vznà. andne per altre tabelle che saranno

proposte.

PATRIMoNIO (dati in euro)
ATTIVO

CASSA
BANCHE
AZtONt
OBBLIGAZIONI
IMMOBILI
MOBILI
AUTOVEICOLI
ATTREZZATURE
CRÉDITI
VALORI

TOTATTIVO

cAIrlT^LE

PASSIVO

90,oo
2.6,41,70
1.A61,50
2.',t64,OO

60.ooo,oo
3.500,oo

10.329,OO
3.OOO,OO

200,oo
5.0A6,20

8,A.A72,40

DEBITI CON BANCHE
ALIRI DEBITI
IMPEGNI
RISCHI

30,ooo,oo
2.500,oo

24.800,OO
10-ooo,oo

TOT PASSIVO 67.300,OO

27..57?,40 (dato da Aa.A72,4.A-67.3OO,OO)

ll valore del patrimonio, dato come si è detto dalla differenza fra le attività e le passività, nei bilanci delle aziende viene
inserito per convenzione sotto il totale del passivo, cosicché le due colonne avranno alla fine il medesimo totale. A solo
titolo di notizia, la rappresentazione del valore del patrimonio nel passivo deriva da uno dei canoni della partita doppia,
metodo da secoli utilizzato nella contabilità aziendale che, a comprova dell'esattezza dei calcoli, richiede che il totale
dell'attivo e del passivo siano sempre uguali. Non utilizzando la partita doppia, non si ha questa esigenza e, per semplificare,
il valore del capitale è evidenziato sotto la sezione dell'attivo,

Ogni voce può essere riportata su piir righe come, ad esempio, se si hanno più conti o debiti bancari, soprattutto per
tenere sotto controllo le voci più importanti o pii.r rischiose. Le voci piùr rischiose sono quelle dalle quali possono derivare
danni maggiori-

Fra gli impegni e i rischi, che nei bilanci ufficiali sono indicati in maniera diversa, bisoBna inserire tutte quelle circostanze da
cui possano concretamente derivare costi di una certa entità: impegni assunti formalmente per lavori commissionati; cause
o contenziosi in corso e dall'esito incerto; altri eventi da cui possono scaturire effetti negativi.

Oltte ai valori numefici di un bilancio ci sono alfte componenti positive di cui ciascuno può dispore. Otà,
se è vero che è difficile inserkle nell'attivo, è pure vero che possederne qualcutm o tutte costituisce una
dotazione importante. Si ttatta della salute e delle eriergie f,siche, della deterrninazlone, del bagaglio di
esperienze accumulato, delle amicaie su cui si può cootare, delle conosceflze e dei titoli professionali del
grado ditpprezzzmento di cui godiamo, e cosìvia. Se, come dicevamo, non è possibile facilmente esprimeme
un valore quafltitatiyo, devono essere tenute presenti perché spesso sono gli elementi base del successo e ]a

leva utjle per tiprendersi dalle situazioni awerse.

In questa peldurante ctisi economica ci sono molti che non hanno bisogno di compilare un bilancio;
semplicemente perché non hanno niente o perché quello che avevano gli è stato sottratto dai ffeditod. Pur
ftattandosi di una situazione penosa, bisogna taglonare con la massima fteddezza. Se c'è ariche una sola

possibilità di fatcela a oflorairei debiti, bene. Se, invece, nolr c'è nulla da fate e nulla da petdete, allora è meglio
non pagare flessuno e niente, facendosi assistere per il tempo che occofra da chi può date ufla mano, dagli
enti di benefi.cenza 

" 
drgh enti preposti alL'assistenza. pex utiltzzate i eventuali sussidi previsti.



L'atfuale co[testo preseota molte anomalie nel campo economico, frrra*ziama e legale e, ad esempio,
mefitre sonc previsti interventi automatici per le imprese in difficoltà, flon sono previsti analoglti sussidi per
le farrrigiie. Basterebbe che un ente si assumesse la tutela delle famiglie in difficoltà intervenendo, caso per
caso, per differire nel tempo il debito, da saldate e assicurare un mjaimo per ia gestione famili.are. A condizione,
però, che i membd de1 nucleo familiare assumaao compofiamenti coeretti e concreti per dprendersi ìn un
deterrninato lasso di tempo.

Il reddito.

I1 reddito corrispoade ail'incremento che il patrirnonio fa registrare in un anno.

Esso è pan alTa dtftererrza fra i ricar,.i e le spese del petiodo. r\d esempio, se nell'anno i ricavi superano 1e

spese di 100, vuol dire che il patdmonio ha ar,.uto tispetto all'anno precedente un cortispondente aumento;
nel caso più semplice aella rloce "cassa". Per chi vive de1 solo stipeadio, i ricar.-i corrispondono a quanto si

percepisce in un anno.

Or,-e le spese siano superi.oti ai ncavi, invece di reddito, paderemmo di una perdita, il cui effetto satebbe

or,'r.'iamente queilo di far diminuire il r.alore de1 capitale (ad esempio, perché sono aumentati i debiti).

Le entrate e uscite finanziarie (movimenti di tesoreria).

Si *atta deìle somme che enftano e escono dal nostto pottafogiio o, più tecnicamente, delle somme liquide
che si rnor,'imentano; quindi anche quelle dei conti bar,cart e postall La gestione de1la liquidità non è cosa di
poco ccnto, fino al punto che una costaate crisi di iiquidità (uscite superiori alle entate) potebbe mettere in
crisi chiunque"

Petché una cattiva gestione delia liquidita può innestare una cdsi?

Se pur avendo un patrimonio consistente in irrmobili o ia crediti non si hanno fondi liquidi, pet far fronte
ai pagamenti si è costretli a iodebitarsi. NIa I'indebitamento ha un costo e, se ron vi soao entrate future
sufficienti a coprire il rimborso del capitale e degli iateressi, inieiano i problemi perché f indebitamento diventa
sistemadco e fle cresce il costo, con ripercussioai negative sul patrimonio. In tal modo si innesta una spirale
senza fine che fa lievitare a dismisuta iateressi di mora, oaeri vari e spese bgrli.

Ii fenomeao cdminale dellusura dirnos*a inequivocal:ilmeate quanto il prablema sia reale.

Coasiderazioni generali.

Inaanzitutto bisogna convincersi che non ci si può per:ffrettere un teriore di r.ita superiole ai propri mezzi
il che significa che noa si può sistematicamente spendere più di quanto si guadagna. Anzi, è vero il contrario:
una parte di quello che residua dalle spese indispensabili deve essere accumulatr: per gii imprevisti e i tempi di
crisi.

A.lle scuole elementari dell'ultimr: dopo guerra r-eniva proposto agli aiunai il racconto deila cicala e della
formica che, olfte allo scopo di far esetcitate nella lettura e nella comprensiofle, ar.er,a lobiettivo di presentare
il comportameflto della formica, che accumula per f invetno, ccme esempio da seguire anche nelle vicende
ufnafle.

lrliziando poi dalla situazione iniziale cli chi non possiede niente e si affaccia a17a vtta per costruirsi un
a'i'venite o rlr1a {zmtglta, di basilate importanza è possedere rm rnirrimo di reddito (di entrate annuali).

Il passo successivo è fare sì che ciò che dmane annualaente dopo avet affrontato tutti i pagamenti \reltga

messo da parte per qualche {:rrrzhtà coflcreta (r{sol'rere un problema di salute, acquistare u:r immobile, investire
per i figli cambiarsi l'auto, tate un viaggio, dedicarsi a qualche attiyita, ecc.), tenenclo presente la distinzione
fra spese per investimeflto o per consumo. L'investimeflto] se oculato, fa sì che ne1 tempo i soldi spesi possanr:



a\rere un ritorno positivo e supedote alla spesa sostenuta. E' ciò che, ad esernpio, è avr..enuto in passato per
milioni di italiani che si sono acquistati o costuiti la casa. Per inciso, aftualmente aache il mercato i:rrmobiliare
richiede molta attenzione.

La spesa pef coflsumo è quella che si fa per soddisfare un trisogno dcorrente o un'esigenza volutfuarìa,
cioè non necessar{.

Non esiste tuttavia una rigida sepatazione: l'acquisto di un'autor.etfura può essere una spesa di consumo
per una tamiglia, ma rappresenta ufl ian estimento per un tassista.

Conclusioni.

Pternesso che per la vita di coppia ciò che è rreramente impottante è i1 desiderare di condividere la vita con

l'altr:z persofla, il volersi bene e soprattutto, in quanto connotati dalia fragrlità umafla' il basare la ptopria
espedenza sulla "roccia" di nostro Signore, la gestione economico-frnanztana oculata è un elemento

irnprescindibile.

LIna de1le prime regole è non spendere più di quaflto si guadagna o, espresso tn altra maniera, non
mariteflere ufl tenore di r.ita superiore alle propde possibiiità. Sotto questo aspetto i1 frequentare persone che

osteotano il proprio alto tenore di vita o comuflq1le fatsi coodizionare da ciò che faano gli altri spesso

complica la vita.

fJna cosa è la giusta tensione a migliorare, alta è scirrmioftare quello che fanno gli altri solo perché hanno
1a possibilità di spendere.

E' necessario, ino1ffe, seguite in qualche moclo ia propria situazione econolllico -{trranziar:la tenendo deltre

opporftme er..idenze- Per i nostri proporrò, come esempio, ufl'unica tabella "excel", che può essete r:rodificata
in relazione aile proprie esigenze.

Infine, avendo una specifica esperienza nel settote dei credid bisogna tenef presente che le banche non
sempre assj.stono adeguatameate la clientela, cercando di coglieme gli elementi di crisi per arginarrre gii effetti.
A1 contrario esse spesso dir..entano spettatrici passive, confidando nella possibilià di pctersi rifare comunque:
convinzione spesso ettatal.

L'esame di numerose posizioni ueditizie mi ha conrinto che le situazioni si pregiudicano per vicende
ricorrenti, alcune volute, altre casuali :

1) crisi economiche flon previste;
2) protrlemi di salute, molte o gravi eventi che iatetessano figure di rilievo in una famiglia o azter,dia;

3) eccessiva lievitazione delf indebitameflto;
4) sottor.alutazione di protrlematiche efo inefficienze evidenti e continuatir.e;
5) perdita delf iniziale umiltà e collseguente dediziooe alla bella vita, quasi sempre associata alf incapacità di

cogliere ia mutata realtà;

6) tentativo di occultxe 1e perdite manipolando la contabilità e i bilanci, con iI risultato che situazioni negati,n'e,

ma risoh..ibili, diventano irisolvibili;
7) crisi nelle relazioni di coppia, famskalr o di lavoto (soci, dipe*denti, ptofessionisti, ecc.);

8) stravizi (gioco, alcool, sesso, drogSa, ecc.) e/o sr..olgimento di attività illegali.

Essere cor:.sapevoli che alcune situazioni hanno ripercussioni aegative può aiutare 1e gior.'ani coppie a
teflersefle indeani o a limitarne gli effetti.

28 g;*gao2A17
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